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• ,*V,4' « ' . l ij p - C » - ' . *« La crisi mediorientale 

discussa nell'incontro 

tra Waldheim e Arafat 
(IN ULTIMA) 

DOPO LA RIUNIONE DEL f 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Lo Stato chiamato a contrastare una nuova fase della strategia del terrore ! Sparatoria sull'autostrada Milano-Bergamo 

Le p.i»,<he Sventato un criminale attentato 
misure 

del governo 
L'aziou-; contro l'inflazio­
ne dev« essere globale e 
dev? tendere a conquista­
re un consenso più vasto 

su un treno con 600 passeggeri 
Volantini firmati dai nazisti di « Ordine nuovo » accanto all'ordigno collocato sull'espresso Napoli-Milano - La bomba disinnescata j 
poco prima che esplodesse alla stazione Tiburtina di Roma - Una telefonata anonima aveva preannunciato l'azione, dando però 
indicazioni sbagliate - Scartata l'Ipotesi di un attentato al presidente del Consiglio Andreotti che rientrava in treno nella capitale 

Barbaramente uccisi 
due agenti a Dalmine 
Morto uno dei banditi 

I militi della polizia stradale avevano fermato una «132» che viaggiava zigzagando 
I malviventi hanno sparato con pistole e un fucile a canne mozze caricato a lupara 
Interviene una seconda pattuglia della Polstrada che apre il fuoco: il morto è un 
pregiudicato - Periti e in fuga gli altri due • Fanno parte della banda Vallanzasca? 

ROMA, fi ì i 'bbiaio 
I.' facile prevede re clic il di 

bat t i lo sui provvedimenti rie 
( ìsi veir-uh ci;,l governo mi 
piegherà per qualche tempo 
le foize polii i rne e sindacali . 
ol i re che - quando si ren 
f imi n e c e s s a n o — il Pa:l:> 
mento f o n i e .si e potuto ve 
fiere dalle p i n n e bat tute 1' 
cr i t iche e ';Ii tn 'e i roga ' iv i su­
scitati dal l 'u l t imo Consiglio 
dei minis t r i i g u a r d a n o sin­
gole misure approvate < fi'-c;-
liz.zaz.ione. no.i incidenza IVA 
sulla scali' mobile», ina insie­
me coinvolgono 1 temi cte*»li 
indirizzi di politica econo­
mica. 

Lo quest ioni sono diveise. 
K ffir^-e alcuni giornali sono 
stat i t roppo sbucat iv i r.ei pri­
mi comment i , p rendendo par 
t i to f re t tolosamente senza 
avei chiarii una visione d'as­
s ieme dei problemi . Il punto 
decisivo — pr ima, du ran te e 
dopo, il vert ic* dei part i t i del 
la « non sfiducia » — e quello 
della s t rategia da ado t t a re nei 
confronti dell 'inflazione. Su 
ques to fronte si può foise 
comba t t e r e l imitandosi ad agi 
re sul solo costo del lavoto? 
Il p rob lema del costo d?l la 
voro esiste, e 1 sindacati han­
n o già da to un c o n l n b u t o 11-
levante ari a f l ionta i io Most i 
no Ita po tu to in buona fede 
affermare il cont rar io . 

Perche la ba ' tagl ia antinfla-
sionistica sia etlicai e e vili 
cente . e pero necessario che 
I'oper;.zione venga condot ta m 
ogni direzione: occorre , cioè. 
lavorare non solo »er r idu r re 
il costo del lavoro. ma anche 
per t a innonare li* falle, per 
r idu r re gli sprechi e le dise­
conomie che carat l e n i v a n o il 
campo della spesa pubblica. 
Ebbene . non si verie p ropr io 
quali passi significativi sono 
stiUi fatti in t r i e direzione. 
I/impo.stnztone del problema 
resta q u i r d i uni laterale , no 
nostante che anche al « ver­
tice i dì Mon ' cc i iono suino 
si-tto d;>«e mcl'caz.ioni precide 
n r r '.111 ire l 'orizzonte dell;» 
poi tu a economie;! 

Vi e filinone I 'PSI^CP' . ' I f'.i 
un'azione " loba 'o I* per con­
dì" i-t i p r s : t " . irniente e neces-
s. •"•'» r n va c to cons"nso. nnzi-
t i»ro da cp r i e dei lavoratori . 
M i coinè può estendersi il 
consenso so il governo — tra 
1 suoi pr imi provvedimenti 
rinpo il u ' -ert ' f-e» — nrexidc 
1.: deii 's ion" di toccare il mec­
canismo della scala mobile 
s^n~i averne p r ima discusso 
i v con i r indacat i , ne con i 
par t i t i? Anche se sii effetti 
p ra t i l i della cosiddetta « ste-
rilizza-iione » desìi effe.ti del­
l ' a r m e n t o delI'IVA nossono 
non e«ssE""e r i 'evanti . e .ser~:i 
dubb i ' ' r i levante la quest ione 
fii pr incipio. I sindacati lo 
l 'agno immedia tamente avver 
t:< > 

D'a ' t ra pa r t e «=e il covr imi 
ha irrìi- nn' inimente una prò 
pr.a a;;l onor.ua. esso non p i o 
pensare per.) di p itei m e 
s.-.n:!nc d-.y'i o r ientament i e 
d i l l e pic.pos'." dei part i t i O'z 
g' — curii'.* l a r icordato Di 
( iiilio al GR I — una niag-
ur.iranra es is te ^o!o in forza 

^ x • • %-

Utilizzare bene le forze la ! 

Volevano campieri' un'ultra 
strage La trama criminale 
cont uniti a svilupparsi e ad 
inten-ajicursi ogni qualvolta il 
l'arse si truia ad ajjroiiturr 
difficoltà ed ostacoli, con l'i 
(mobili' intento di sfruttare i 
inolivi di iiiqtiiL'tudiiie della 
popolazione per mettere m cri 
M le istituzioni repubblicane. 
ì.o scopo clic si propongono i 
farcisti (l'attentato sttU'c-,pres 
so Xapoli Milano e stulo ri 
vendicato dalla famigerata or 
ganizziizione di - Ordine mio 
ro ì e le forze della reazione 
e infatti elidente: desta',ili: 
:are la si' uizione. riportare 
indietro le conquiste, ancora 
parziali, ma certamente un 
portanti. d>'l movimento ope^ 
raio e democratico. 

.\nclie gli episodi di delin 
tpienza comune che. con nt 
ino incalzante, minacciano la 
tranquillità dei cittadini e col 

. .sicnsiopi. ques ta maggioran-
ra non c e a l lora . o il govcr 
no agisce con il consenso de; 
p? r i t t i . « o q r e s t a m:iiigio 
r a n / a . su qualsiasi c iucinone. 
può ces5 -re f-i es stero ». E ' 
cecr*s5iir.o ascol tare 1 par t i t i 
fìe'.Ia <> non ^lìd'icia >-. ha dot 
fo C-ai i v n i o si-o il socialista 
Manca. E - M n«m sono dei 
< s u p p o n i tei mei » 

Par tendo O'A p iopri . ) pun to 
«i: \ 's"; i . del :e«-u>. e st:''(> 
nropru» l a M.-.Ua a r:c<*:dare 
e..e I K ' . C : . ! ' un ;".-tt>ic:<» più 
M i s i ' » . s;> i ) i iv . s ; - ; ; le t tv. I l l l l l '. 
IMr'.r ' <i.'!!'.»ri-.» lOvf.T.rionaìe. 
}>CT la KiiiP'i. .i di politica 
r,-o". ) >'ic:i «ve s< ;:iìp,>ne Non 
si 'rr.iT.i. coi'ir* 1M s c n i ' o ti 
CfiTrcrc (."t".' •". >":"-<i i --br'JMìiia 
men ic . . ' pp in . io) . di a \ e r e più 
o meno s*::*o di mot'erar.ione 
nei conl ront i del'.? v.v.^-iro j;o-
\ orna: ivo Ne di a t tenders i 
una n;.v:"ioic ;> minore « fer 
me/r . i '» »la par te dei governo 
in difes.i della sua politica 
• ma in qn.*!e misura esiste 
questa pol i t ica 1 ! . Si t r a t t a . 
invece, di convogliare adesio 
ni . condenso, verso una poli­
tica che per la sua vast i tà e 
incisività sia ir. grr.do di fron­
teggiare la crisi Ma ques to e 
un COUTOÌ'O — non e difficile 
accorgersene — di lunga lena. 
di impegno severo. Esso va 
ben al di te di misure pr.r 
ziali e momentanee . 

C. f. 

piscono - come e accaduto te 
ri -— la vita delle stesse forze 
di polizia, contribuiscono ad 
alimentare un clima di paura 
e a minare le basi della civile 
convivenza Proprio (mesto ri 
cercano. disperatamente e 
sciaguratamente, le forze e 
versivi'. K gli attentati etimi 
nuli ..ervono a tale seono. 

Quello che occorre, di fron 
te alla ferocia dei terrai isti e 
dei banditi, e mnaiizitiitto una 
azione di efficace prevenzione 
Contro Ut criminalità politica e 
comune e nccr.->sar,o un nnpie 
gì) dee.so dei mezzi e degli 
tiomiiu ette tstttuz'on'dmcnte 
debbono garantire la sieurez 
za della collettività e della Ite 
pubblica democratica. Compi 
to del governo e lineilo di im 
partire preci-;' ordini ai di 
versi capi e ai diversi servizi. 
che debbono essere eseguiti. 
Certi corpi dello Stato, già al 
centro di episodi di deviazw 

ne. vinili) utilizzati e utilizza 
ti bene per i fini loro propri 
Si a] fretti dunque la riforma 
del SU). Vi sono ti 7 m<la pei 
.-.onc. alle dipendenze di (pie 
.<.to servizio, che devono c w 
re impiegate al ime della sai 
raguuwut e della difesa delle 
istituzioni rrpubbl cane. Si agi 
se a e siioito. Ognuno si assu 
ina le proprie responsabilità. 

Le forze democratiche e il 
movimento dei lavoratori, che 
hanno d,:i astrato gin di ai ci e 
nervi toldi e la forza ivces 
sana per non cadere ci prò 
vocazioni di qualsiasi genere e 
per isolare e respingere i leu 
tativi evers.vi. comunque cu 
muffati, sono chiamati ancora 
una volta a Vigilare e a ri 
spandere con una ferma tizio 
ne unitaria di massa alle no 
lenze. I fascisti, i terroristi, 
i cnrnnaii. i provocatori deb 
}>ono trovare la strada shar 
rata. 

ROMA. f> febbraio 
Poteva p iovocare una stra­

ge. come quella dell'« Itali 
cus », l 'a t tentato sventato la 
not te acorsa su un t reno in 
t rans i to nella stazione di Ro 
ma-Tiburt ina e r ivendicato 
dai nazisti di « Ordine mio 
\ o ». Quando l 'ai t i t iciere ha al-
fe i r a t o il micidiale ordigno 
i set te candelotti contenent i 
una miscela di t r i to lo e ani 
momo» per dis innescarlo, 
ques to era già incandescente. 

M Ancora (umiche minuto — 
ha de t to pm tardi il .sottuffi­
ciale — e il t reno .sarebbe sal­
ta to in a n a » . L'esplosione a 
vrebbe avuto ( unseguenze ca 
ta-itrofiche Su ' convoglio. 
pa r t i to .n serata da Napoli e 
d i re t to a Milano, viaggiavano 
più (il U.O persone, nella mag 
gioì pai te comit ive di sciato 
ii diret t i alle stazioni inver 
n.di del ìiiiid 

( i . . a t i " r '4 i ton avevano si-ie 
maio i 'ordigno nella toilette 
de', te1/,» vagone di tesia. p io 
p n o sopra il carrel lo delie 
ruote L'esplosione, se tosse 
avventila ment re il t reno <ia 
in c o r ' a . avi ebbe provocato il 
deragl iamento del vagone e 

Gianni Palma 

SEGUE IN ULTIMA 

Una dichiarazione 

del compagno 

Pecchioli 
ROMA. f. febbraio 

II sen Ugo Pecchioli. della 
Direzione del PCI. ha dichia­
rato 

(i I nuovi gravissimi fatti 
di ques te ul t ime ore r ip io 
pongono m tut ta la loro 
d r a m m a t ' c a urgenza un niter 
vento del governo per p r e \ e 
m i e ( o n efficacia la crimini» 
liti» l"no Stato democra t ico 
fkne essere m grado eli diien 
dersi . i.. ielle ".•Diiimaiido le 
blinde ter ror is t iche e c n m i n a 
i: m i m a cne possano agire. 
Occorrono, dunque , con es t i e 
ma mgenza dei piovvedimen-
p fii r iforma I-M* d iano li» ne­
cessaria elficien/a alla poli 
zia. al*.a mag i s t i a tu i a e ai sei 
vizi fìi ìntorinazion.* Ix' torze 
demo' -!at .che tu ' t i : citta 
dilli e tut t i gli antifascisti de 
vimn esigere con .ma grande 
press ione unitaria che il go 
verno facci;" fino m fondo il 
suo dovere >. 

Il processo riprende fra sette giorni con importanti scadenze 

Catanzaro: per Freda 
settimana disastrosa 

Il 14 sarà finalmente presente l'ex bidello padovano Pozza n, 

bloccato in Spagna? - Dichiarò per due volte di aver visto Pino 

Rauti alla famosa riunione di Padova - Ancora manovre per il rinvio 

<-ATAN7ARO L'aula di Corte d 'A i t i l e durante una fate del processo 
^ Te ~*c*o ANSAI 

DALL'INVIATO 
CATANZARO, fi febbra.o 

Ai p ross imo a p p u n t a m e n t o 
di Catanzaro fissato p?r lu­
nedi 14 sa rà presente Maico 
Po77an? L'ex bidello padova­
no. r inviato a giudizio per 
si rane ass ieme a Freda . Ven 
tura e Giannei tmi . e s ta to ar-
les ìa to a Madrid il "J:i gen­
naio scorso La sua sor ;* do 
vrebbe essere decisa domani 
o dopodomani Da pa r t e delle 
nos t re au to r i t à competent i e 
augurabi le s iano s ta te dispo­
ste tu t te I? m i su re pe r evita­
le una nuova fuga di Poz 
s.m Sa rebbe scandaloso e 
non tol leiabi ie se . an<om una 
volta, ojie^to impi r .a 'o «ro 
casse nuovi favore-"auMnen'i. 
dopo «ynel'u o t tenut i dal S ID 
fciatiro anni fa. per so t t ra i ­
si ali.» giustizia 

I.a presenza ri. Po/zar. ..i 
processo e mol to impor tan te 
perche dalle sue dichiarazioni 
possono venire ch ia r iment i 
^reziO*1! SI! n 'oum fnisfvrv 
chiave del processo . In tan to 

sarà interessante ascoltar.* la 
sua versarne sulla famosa ini 
mone del lf. aprii:* 1!W. t" 
ì r i t a s ; a P.idova. Conie . ine ia 
le flichiaruzioni rese per ben 
fìll^ v.ilte al giudice St;z e 
;tì PM Calogero «Pino Riniti 
ass ieme a un <: giornalista » 
venuto da Roma hanno par­
tecipato alla r iunione • oppu 
i c insistei;» nella « r i trat tazio­
ne »'" 

Questa su;» « ì t tn i ì tazione ». 
come si sa. venne anticipati! 
;n magis t ra t i quando disse 
eh.* se ja sua accusa con 
t ro Riniti fosse venuta a co 
IM'. enza di terz . avrebbe rio 
\ a ia s:iif«itiria per t imore de: 
I.i p r o n n a incolumità Ma ria 
"ali si;f- depiisizioni sono p.»s 
s.iti c inque anni e quando 
v e n a Trarii»iT.i a Catanzaro. 
iieli.i \ . s ' e di iniUiitato-fiete-
:vit,i. rinv a lo a gnifìizio per 
un re.it.j i ne compor ta ia pe 
na cieli ergastolo, dovrà p"fi 
sare . in p r imo luogo, alia sua 
so r t e Se ar r iverà nel carcere 
de! capfiluoL'o calabrese riif-
ficiimente pot rà spe ra re ir. 

un nuovo salvataggio e ai 
ioii» dovrà pensare pr ima cu 
tu l io a se s tesso T^eìla n;.o 
\ a e più scomoda posizione 
dovi a spiegare le layioii. d.-i-
lii sui» p a n i a e d i m a ci.ie co 
me mai il -SID sia s ta to t;»n-
lo m'eresSMio ai suo espa­
t r i a l e per non farlo compari­
l e (ii fronte ali;» magis t ra tu­
ra milanese. 

Ai pross imi moviment i (il 
Pozz;m sono ovviamente inte­
ressati anche Freda. Ventura 
e Chili.lieti mi Freda. nell'ul­
t ima udienza processuale svol 
tasi ieri n.i impos to una 
niiov.j ba t tu ta di ar i esto al 
d iba t t imento , clnedencio e ut 
ici.fiido ia letfirii (iti vero.» 
il dei s-.m: m'erio'_'..toii resi 
nella i;»sp i s u a t t o n a s t ia i -
'.i di ÌÌ:I quat t io . -ento ii.iuinc 
c i rc i e la leti un» lino *L.nei;i l 
giurile, ner a lmeno cine -ini*'n 
/e I_» moss;, f. s i . la si^diai. i 
fi.»'.i.i nitesii ri. Freoa pei »i 

Ibio Paolucci 

b t O U t ITs U L I I M A 

Le proposte al governo dei parlamentari PCI, DC, PSI e PSDI eletti nella regione 

Par Sa ricostruzione del Friuli è l'ora dell'unità 

BERGAMO — I corpi del brigadiere D Andrea e della guardia Barborini sull'asfalto dell 'autostrada. 

DALL'INVIATO 
B E R G A M O , fi f e b b r a i o 

n o n a t i i B a i ' o o i i m r v o v a 27 a n n i . Luigi D ' A n d r e a , t r e n t a c ì u e . E r a n o d u e a{".p,>'i de l ­
la po l iz ia stradili».*, u n a gna ic l i a e u n b r i g a d i e r e . S o n o s t a t i u c c i s i q u e s t a m a t t i n a a 
D a l m i n e Ad a s s a s s i n a r l i , t o r s e , e s t a t a la f e r o c e b a . i d a di R e n a t o V a l l a n z a s c a . U n a 
i p o t e s i , q u e s t ' u l t i m a , c h e p e r o r a \ i e n e s u f f r a g a t a d a u n s o l o e l e m e n t o : u n b i g l i e t t o 
t r o v a t o ni i n a t a s c a di A n t o n i o F u r i a t i , il b a n d i t o r i m a s t o a n c h ' e s s o u c c i s o al t e r ­
m i n e de l l a t i a g n / a s p a r a t o r i a , s u c u i e s e g n a l o u n i n d i r i z z o . Q u e l l o d e l l a m a d r e d i 
E l i o I . an / . u i i . u n a l t r o e l i ­
m i n a l e l e g a t o a d A n t o . n o • 
C o l i a . 21» a n n i , u n o d e i c a p i ' 
d e l l a « bunc ' a V a l l a n z i i s c a ». : 

T roppo poco per s i .uni i ;e j 
un legame c o n v i n c n ' e ' Può ! 
dai.si Ma c e e i e . l . i t . o . d 'un- i 
palpabile forse : I.I e t porta 
s.iua stessa pis;. , .. :eroce ! 
assassinio rv .n . ,< i. modu lo ! 
(il altri a i t r j i i an t i leioci rie- ' 
litti ("e un e lemento ci: g!..- ' 
u n t a . à. niutiì.tit oi s p i o ! 
posi ta ta e sung'i.nos.» ieaz.10 
r e c'.v.' 1: unisce i ori un fiai i 
di sangue. Ti.» l 'a . t io s«. ;;, ] 
s ' ippcsizione risinieiv. veia . I 
Val ia tvasca <» I. s i n ". ' ' i t i». ' 
con Heiiaio Ba ibo rmi t- I .ngi ! 
D'Andrea »che 1,.,-iia ne.la : 

o. ' .peraz.one ia mog.ie <• dnc ! 
li'-:.:' hanno tic. :so ma >i-- a- ! 
gemi rie'.:;» polvi.» s-iad.i .e. I 

Sul pen-op.!'jm.) Val ÌIIIZ.I i 
s i a e ".e sue cr iminal i ..'njiic ! 
se molto s: >.» sp, . r . ' tor ie . e , 
vas.o:;;. rapii .e e :;:•: i . n n c nn ; 
SCf'.iesU'o u; p» i .una qi.c.io t 

di Kmaniieia Ti . 'pan: , tig'.ia ! 
seriicenii'» nel pr«'s:d»-n*e de . \ 
la - He'.en C u n i s ) , na . ian » : 
A qufs io elen-.i »•;,; | u > i . o - i 
so jna auiiiiiii 'crt ' (lues-'.il:.- ! 
ino a t roce episociio • 

."s.i ' ino s v n . c o o a i l o s t : ; . d a ! 
1 '. s;;:;iTn fi; M.n^ic. •_•;,,,-. ai t 

no T:c i o ipi I onc agi-ir . , 
sono l 'uno a . c a n i o a.', a . t ro ' 

i r . e: (iis;;,:./.! ;. - , ,,,, ni 
Anton.•• Finir. - . \ - •.<.-': r ., ; 
veva J. .iP.n ( i,;..- . ' i . jente ' 
K .!•> i: n: \ ! i . .v - .a s £>.-,, • 
••:•<'.' T . l S'^.jf,., , : . . , ; . , , p : i 
i . i iorc i nt" f i i ' - i i i.-aio »•: i • 
s ' . i 'o ::: i-,irrp,,-i .• or.i In.-c • 
e r i .mnncaTo :v ... .).•: im" i 
" . « - . , infi i- ir i . i i . . s r -q :es i ro 
: r:. <c ( " . - S , , T - I . M , ( I J — H I M . . ! 

laiioi ed era s,,:>. an:-o:n.i:<m • ' 
' - ' . i o n i o dai .a .-.»;:.->: o 3J » j 
Renati . Baio. i - in t- Imi:: ' 
DAnci rc . s,,;.,, d..:.,:.•. .:;:.i ; 
•oro i Gin'.:;» * v.-rd.- .:.;••..'-*• : 
r. ni..! pos;/-.!)--,- -;>:.a' ii.i.e : 

.^eri.or.*:: • q.i.is. .i-.yìr.i -.-..-• 
PrT * e : r a . * - n " n . !•»!<» 'J. »"l-
ni<""i ' : . •> ' • , . - : t-r.* s ) :; .- ; , 

Una catena di attentati 
l'altra notte a Roma 
l 'na s e n e ci; attentji ' i t e i i o n s t i c . si e ven t i l a t a i 'aiiin 
not te in van i ' zone (>i Roma Bersagli dellt c rmimal i 
azioni sono stat i un cor. nussa r ia to di P.S. una ca se ima 
dei ca rab in ien . un a tnopa ico minis ter ia le e l 'auto di 
un missino Oggi, p iomosse dalia l 'edcrazione l omana 
del PCI. si svolgono in tut t i : qu .n t ie r i niiinifestazioni 
font i o la violenza ( \ l'AC! INA à) 

Fallito l'attentato 
a una sezione PCI di Milano 
Attentato {alino a Milano alla cenine » I figliati: •> d. via 
Pai» m i o . nel popola.*, q u a r t a n e Cai iba'.di L 'ordigno. 
i o npos :o da ge ia 'ma esplosiva, non e scoppia to solo 
perche le micce si sono spen 'e p r i m i II c r imina le gesto 
e s ta to b r ina to dai g ruppo neonazista i-Nuova Fen ice» 

( \ PAMNA -i) 

Giovane ferito da 
neofascisti a Genova 
< i:i(ji;e ì.'-ofi's. »s*i ci;f> i on 'ooi. nolette sprav avevaiifi 
un'or.»*!: Io. a (.eno'.a ..« facci, la oi ino s labi le , con 
scr i t te .t.nesgt.iii ' : a •lOic'.;:.» r.^ovo v a i f ront . i ' : dal 
•,.owine n iop rc ' l a r .u rie..-t i ,'.s. , io nan ' io aggredi to e 
p;< i m.ito Poco oo,».» (;;;,litro tu ess ; venivano a i r e s t a ' i 

c\ PAC. IW :») 

L m :r..'.'i '.i^p.' . :.'.: 
( lì I - . j ' . o re ;.,)•.~.:~ ..';-.' 
F:i. .1 cr.ez.ii ti :i."n e 

••vi : : . 7 . U Ì : . - : : . ; . c>.\ PCI 
ce: rsi Je. />/)/ -' r." .".: ne 
dei':.: reoiii'w M '.'•' f.o;:n.-!c 
presei::ViC ci aa;cn:.i ;H*" .'." 
"cf:.<C;7'"c 17"; .e./.;.: c;n* f>;i) .'io 
ira ;;'t.vi\\:.o. re ver .".: r.\ o 
s.'r.'iz:c:.' i.c' " • ••.'. e a*.* '.'.'ro 
«f; ci\-rz,ìii\i.'t- i :.'«•;.7*:: J p-->.'; 

Att 'ai e »o a': .-Ufi: co\-
QIU*:!! iìcl't- '•>• ; r cen:oc~a:.-
che. :.' inìy.olu del Friuli Vene-
z:j (ì.u-.iz M /•.To.'ije IÌ•;;.'«> al 
la solidarietà •.YKIOWI.V e cor: 
richieste c*;c .enauno conto 

I senatori del gruppo parla­
mentar* comunista sono tenu­
ti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta anti­
meridiana di martedì 8 e al­
le sedute successive. 

della crj.N; de! P>i<*><* «• > fi»vor 
dano coi le sue iczcssitc. d: 
cambiamento l.e risolse — 
eerto n^cni; — \ . I - I i er.go'io 
chieste alla cieca o soltanto 
per :i risarcimento dei dami 
provocai: dal te~remou>. ma 
per una ricostruzione vincola­
ta a obietti', i di r,coriiers:or.e 
e di xi'iìuppo tali (Ut costitui­
re in contributo alla noresa 
economica generale 

Il lavoro per raggiwiaere 
questo primo risultato e sta 
to duro partivamo da una si 
tuazione non tacile Dc.ranti a 
noi stavano le preoi\u)*2Z.ai:: 

.;; :< • a '<;»»." ; ci.e- veni i ".<''." 
..•".vi""<7 i O ' ; : . ' . ' i . : r"'i:*"i": ne • 
li;ccer!r.m:'-.:i> nelle .ì:n:e:<:<i 
•;: .'.":*.' f/:w<.""n ."." e.:» >r:r::.. 
T'icn'o .'!'" ; : i . " i " ' " i"> r "L,\'I'*. .'<" 
a.; .••:Ì.".'-".'::; S.*>J.\"„J.*; ie"c s.-..; 
;iX:.:ri • -:.. : ce' ;.'• ""it'.'o .": 
a"; c. 's ' .n- f Ma .'. i:"icol:c 
; ; r . - i : - ._ • , : ; - ;>•» :." r . ,C;:-.J: 

":en:o ri: un in{•*.•> . :c:..<i .i.il 
le. .•ì.v.-io-e c'zr — ••; • :• : • 
momento :am"o . ; ' • . :e — .'.: 
DC <: «'>.':••.• a ~.i* tenere al 
la Reoione e auind' dalla di 
•itanza ooaettna Je'le po*:z:o-
r.: iniziali F p'-eial^i pero r: 
i.itt: la hyo-.a volontà lo <.'(>' 
co unitario e stato n:;. orc.-
ae del ;,eso de.la •»:.' ; , i r :o i r 
resultate 

Sul trapuar.-io r.uj.u-jto -.iin 
lojliamo certamente mettere 
ipoteche -e vantale diritti d; 
primoaenitura Dicuimo so'. 
tanto che : :\i lament.T-i e : 
conttpher: reamnar comuni 
>ti hanno ratto la loro parte 
ior. tenacia, c e ; i . ' . -n 'Ms.yln 
equilibrio, con <!>:r;tu costruì 
tuo li loro impegno e >ìatc, 
sempre volto a traaurre nei 
documenti unitari r,a : conce' 
ti astratti ma le esigenze nel 
Ir pt>polazioni le mhicstc 
pioicnicnii i.'ac/.'; organismi 

( . - " . . . •".. ' : . i e: - . ~." . .- . •' ! ! • 
"i i: 'a nei.." e .. r" •.•:*..." -• -' 
.e 3roso>.V iì: p i : :c ::••: •::. 
• ..ì •"." » \ . ) : • ' ' . ' io :<> ' ; : . nn% T • 
•.."-.' *:".v. ' ; e'.to ..-*..• -';'o e 
e • "i. ftejw.e ^ 

i~er\> :'. r..\ ,lt .t i •' "•.'.'<' 
i : cpixrt: are - . ,-':e 'n: .no 
*..•'"; e^'o •.'.."".•' i.'..;'. •":." io»". 
* "O' ' . ' ; ' • . -O r .. .." ' :" l' '.l.e 'O 
:*. i i. '.' e .'.i"oriT.'." •:.: ' o - ; 
sentita il. non :ncor~ere :• 
cue oro^\i e iKi^^i'nil: erro~: 
(oici.e 1.1 lecc'ita .:xi':.*:.-.: re 
i.-.ona'e o incoiare la ri.cistr-, 
zio'ie a ';m-->'er:e e lel'eitc. 
r:>m: 

So: e stata m'aiti accetta 
ta la tendenza ad appella -
ci mnerno ed alla solidarie 
ta nazionale per ch:edere i'-.; 
leyje puramente 'i\anzu~.r.. 
F. quindi per r:rend:^are r: 
>i>r?e ,i ,v<o col OCÌCU'O ai 
vederle yn utilizzate in sede 
V Ù K I I . I V <e-.r«: :.•: piano co-
sprechi e majar: secomi^ 
le iripit^taziom 'illimentar. 
'rammentarle accentratrici < 
ii.erùelari a > J I H ha abituati 
l attuale Giunta F. non e sta 
ta nc.:nche accolta la ^nllea 
fazione e. lonsiderc.ie le gran 
.'"; scelte app.-.nnagg:o d: cen 
tn esterni alla Regione, e la 

' l i i i > ' ' ' . . ' i i ' . ' i ' : : \ . o . ; ' «7 . -. 7 
-.: > .7."-7": e : ' ; : •;<'". io;a:i'" 
'. :tr. ,: i ' o . »M"•."•«* . •>;'?.'.').:<: •; 
z.int. e cri rte" enti n . ' - : : . -
ri~. . 

'..'• ,"/"0.),J>"C . '.-" x . ' . d »* . . * . * 

: '.JM "I*,.".'t '.. < ~c~. "ente 1 -
d.e.tit. p'e.eio'.ii .'.7 • .-ni .... 
t O'/t" iì un I>.Ì.:I< r-~ju>'.a.e 
iK'r la ' n t>>: " / ; ; ( < • . - • i -it , ;>•;• 
:.- ' f r CIIT'O ,;c" e *•; h'estt 
le. n r v i ' ' , ! ' ) ' : de.'e (i>**l*. 
'...". usa.: r nt. .a .... — e •* t 
.:• «*-•«; r.-.'zj'-: j/rera enteme. 
'•' ! . > . i • - • • . ' . . . : : . » : t ' — . •••* ; 

•'.7 or.z^ 1Z 'C c ,ii'.' r; i ,, ,;,'.. : 
.:.*r'w*.o".e l-ir,e *i..c*"'r* iic. 
; ) ' . i , - ' M I / , / . u f , t " ' r irit 'l'i) '. 
'u »*."..'."II ij..'o snellimento 
lie'.la ".i.cc'.."... .'i'. ro."r,..*:ci7 rt 
aio'm.e li. iriss-h.ltn ti: a: •":,: 
r#* -no,.'ii . ; • edi'ii ai une dei 
cc.'r; eo'p-t: 

' '. i-.:ìi'''> i> : * i:,i t ' ' u-. t -* e 
coft.t nto i :.'.;" ri. niente • cr 
•'.' .":.*e•": i**:* -/: r**i': iiV'.o -S.'. 

tu (o'Vi;:f. in*, lo srilupi*) 
•iel'a renio.-' e n.' : a.ori'-zazto 
ne de' ^l^l r-i.t.o l'.tei nazioni: 
le il n:iers:ta nel Friuli le 
aranài infrastrutture d: collt -
cemento oli interi enti delle 
Partecipatimi: statai: 

Le proposte 'inttar.r preten­
tate ad Andreott: sono una pa-

--%•• .!.• i i , - r..-; I, .•» (.,-. • •-•( ti 
' i < he •' ;>')«• \V - !/'•'••.•• e 
o . . 1'. • > :.* (ii\" >: l'i fu •' ' >•-
_•• t!en.fcr-.t: -ie \un e ir.co 
• .'a i - ' . : **." .'. U " ' '."".'•. ' . . . 

..••" r.''.'i,-r' •* i/ c u * o r att' i i - * * * -
w ' . C 7 , ' o ' " . i . : r " . ' . -, . " ' • ! a ' . ; ' 

• .• a ' f hi . • .te ' , " - ••• . ' ' . . ' " . : o - i 
( l ' i i i ' . d ' i i ^' / i " » i •*.'«' i . " ;<7 f,';n' 
-.'.' rip.-ii n < ' s ,.(> .•• ( i c ; 

e•• ve•.•_•• d:i'".ti\t> »•'.:. : : . : » -
•;:.. - , ' ' ' • " '.'Z-. .*;.'•"''.* •••: 

' c o ' . .'.,'-'.(i i. e.(:••<!'.:^u-.-.c e 
"ini i""»" >i. ." .ce <:; CàT.Z'.'.e 

ì 'ini'f. i-m i ui t : -:.JTT;(> -J e 
-••.'.'.'. e. F.'i":.: "a certa".en 
'•• i.: •.".'! ~.~. sia i'. ' uenza ^'.. 
.' atte, lune con 'or'nale i he 
il ii'e*::i''-.te t:e' Consiglili h.: 
ìe'i.iat-i •;• nos'r: -.roblem. 
le s-,e l'i; ' : : raz, ioni non iene-
• • he la stessa ;/>.Vw ;'; :. •: 
-.restiti! ini r' azuri .'e :,er ': 
• . , . i ; 7rc :.' r,.j'.'ii ci; •*:. o-.*r. 
~:o'.e ; . ; .mpeani pe u.i m 
'eri enti iilrett' dello -Sf.n'o d: 
'nostrano ihe pnestii ;c.mn 
•ii i ordì) ' . : ; i ' . ' .'..'e i (da e ( he 
'..e- *>7r.'c7//if» "ii7.e 

.Vi: togliamo agar.maer' ( he 
questo noi. .signi'ica che noi 

Antonino Cuffaro 

SEGUE IN ULTIMA 

:. ca. .w cu nn 
l"!:a"o - e a i 
"7 s*o . . ' i . 1 - : ; • 
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. . i . . : . ' 

e . ci. 

.7 - - . i . a , 
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.'•. : :»• ! > r : . i ' : . n \ , t . 
n~ r. - i:. > ..-* : non.»- e. :,: .i i 
. .''.»". n i ..so ir.os.i. . .cor.'.a 
. a *r .a I-I .. . <•..•• s,>; ^,- .) ' 11 i 
i: c c . ' f (i.i.. .i..'.is*racia A •- I 

i 

e . e o a. . r-* c ic . i ' .c r . «. .• .na j 
n..i:i'> n.e'os.i .,., r i ' - . ipciio 
• •Ta (ni . ":. anZili i i i calici do i 
t- ina •" in-.-: *a o ' • .rati» 
V-iar-. :• -r i c r i a . d i . .i.t- ci. | 
O. i s s , ) . 

A", ci. ••• fa .'. i .-e::..'.ir. e - . 
f r.i " ti.'a ;::.i n.ci o".,i fo..a i 
Xess •;.,, ;- ..,-, S - r n e j j . a ir. • 
•. e. r .i.i :er.s:o:.e e i e .4 *:,»t- i 
". es;j.(ir:c i on .ria d. M U D M j 
*- n . iiolore I_T i i i - ' . i1 : : ; , ! e: 
\ . l e e . t.n p.-.t-sf e s-,,-,1 at; , 
cora nn.i vo'.'a I.K era' . i sari j 
• r cno -amen le • 

Per ccialcr.»* ora s. s ipp-i I 
Michele Urbano ! 

! 
SEGUE IN QUINTA \ 

Juventus er Turino 
campioni d'inverno 

4 

ST ANTON — Il tr ionfatore dello slalom Stenmark ( a l c e n t r o ) , 
Heidegger i a sinistra ) e Frommelt 

I.a .Juventus r h e na b . i i tu 'o la .Sampcioria. ed il T o n n o . 
i os t re i to al pari dal Genoa, h a n n o concluso p a n il 
giro:.e d 'annata , «-onquistando »osi il t i to lo di campione 
ri inverno Al terzo pos to e l ' In ter cnc ha s apu lo pre­
valere r .n fon ' ror . t i del Perugia con un gol del redimivo 
Mura ro Giorna ta no per Roma e I-azio. sconfitte rs-
^pe:tiv.»men:e ria Bologna e Ca tanzaro S t . n p r e preoc-
cupanTe la s i tuazione de! Milan. che anche con il Cesena 
a fi S i ro non e a n d a t o ol t re uno squal l ido zero a zero . 
Ir. s e n e B. sconfino il Conio, sono passal i in tes ia alla 
( lassifica Monza t Vicenza 
Nello sci ennes ima sconfìtta degli i tal iani ' lo s la lom dì 
St Anton e a n d a t o a S t e n m a r k . Thoeni . c a d u t o nella 
p r ima manche , ha c o m p r o m e s s o ogni possibi l i tà di 
r iconquis tare la Coppa. (AI.I.E P.W.IN'K SPORTIVE) 
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